Sant’Ansano 249

Testo: Bruno Ancilli Musica: Giordano Giustarini
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2. Ingannati da antichi errori 3. Venne un giorno pur da Roma
di una vana idolatria un tiranno persecutore:

i Tre Colli e la genia ei voleva Siena doma

bramavan lealta schiava dell’imperator.

Con Ansano bello e sereno Fatto Ansano prigioniero,

brilld luce sfolgorante presso 1’ Arbia trascinato,

nacque speme trepidante come agnello immacolato

per la nuova umanita. il suo sangue 1a verso.

RIT. RIT.




